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Natale 2024
Un tempo che passa, inesorabile…

Nel fermarmi a raccogliere adeguate parole di augurio per 
tutti, rifletto e considero l’evidenza che il tempo, amico o 
nemico, prezioso dono o avido predatore, passa fulmineo. 
Mi accingo a scrivere nel tempo di Avvento. L’associazione 
di pensiero spontanea e diffusa è il Calendario dell’Avvento: 
usanza ottocentesca di origine tedesca, sorta in contesto 
luterano, diffusasi in Europa e in America. Inizialmente 
consisteva in un cartoncino che segnava la durata 
dell’Avvento: ogni giorno i bambini potevano trovare 
un cioccolatino fin a giungere a Natale. Un buon modo 
per aiutare i piccoli e stimolare i grandi a vivere il ritmo 
quotidiano dell’Avvento, in attesa del Natale del Bambino 
Gesù!     Se ne trovano al supermercato, confezionati, belli, 
colorati, adatti per i più piccoli: non sviluppano nessuna 
tematica, ricordano che ogni giorno è attesa. Per i più piccoli 
c’è la gratificazione di trovare un cioccolatino, non più di uno 
al giorno, un espediente simpatico per abituare i fanciulli 
ad attendere, con un piccolo sacrificio; suscitare nei grandi 
il ricordo che Avvento e Natale sono tempi di preghiera, 
solidarietà, condivisione, ascolto della parola, gioia, famiglia, 
canto. 
Di questi tempi non è raro imbattersi nei calendari più 
svariati, uno ad esempio rivolto a giovani e adulti, apre ogni 
giorno una porta digitale che propina offerte, buoni sconto, 
proposte di acquisti a prezzi pazzeschi. Il messaggio è: “Fatti 
avanti, presto, non perdere l’occasione della vita”.
Ma l’Avvento più che tempo di acquisti, indica il Natale 
come Dono per l’umanità sonnolenta e avara, Dono da 
ridonare a tutti.
In OratorioNOI abbiamo attivato un laboratorio con i 
gruppi di catechesi: bambini, genitori, catechisti, animatori, 
suore, sacerdoti, insieme hanno costruito il proprio originale e 

unico “Calendario d’Avvento”. Ogni giorno un pensiero, una 
storia, una riflessione, una preghiera e la domenica uno o più 
cioccolatini! Attesa, attività, condivisione, lavoro, preghiera, 
fede, affetto, Vangelo, dall’OratorioNoi alla propria casa, 
in famiglia con mamma e papà, fratelli e sorelle, in Chiesa, 
insieme.
Arrivato il Natale, il Calendario dell’Avvento non serve 
più, ha raggiunto il suo scopo! Ma ha segnato il tempo, 
caratterizzandolo con l’incontro e la relazione, con la 
condivisione e la fede, in famiglia e in comunità. Poi il 
calendario comunque continua. I foglietti volano via, le 
finestrelle si svuotano, le pagine si girano e i giorni scappano 
con la vita. Se non abbiamo attenzione la vita, spenta, 
assottiglia la gioia di scoprire; con la gioia depotenziata 
viene meno la forza della testimonianza; con la mancanza 
di testimonianza dell’Amore di Dio vengono meno pace e 
giustizia; con la mancanza di pace e giustizia apriamo la porta 
all’indifferenza egoista e divisiva e a molto altro.
Vien da sé l’augurio gioioso e forte di Buon Natale a tutti voi! 
Voi che pazientemente leggete queste righe. Il Signore Gesù 
possa entrare benevolo nello scorrere dei nostri giorni, con 
tutti i limiti e le chiusure che manifestiamo quotidianamente. 
Ci aiuti a riscoprire la nostra vocazione di persone aperte alla 
vita, ogni giorno, sempre più desiderose di manifestare a tutti 
l’Amore di Dio!  Fonte di ogni vero Bene! 
Buon Natale e Buon approdo al 2025!

Don Daniele
predi di San Lurins, Darsin e San Martin 



Nuovi sacerdoti in Diocesi
La nostra Diocesi ha festeggiato, 
alla presenza del Vescovo Giuseppe 
Pellegrini, sabato 20 aprile 2024 
l’Ordinazione Presbiteriale di 5 
giovani. Da sx: Alex Didonè, Luca 
Toffolon, Riccardo Moro, Diego 
Toffoletti e Riccardo Forniz. 
È sempre bel lo  vedere  facce 
giovani che portano avanti i l 
cammino della Chiesa.

LA CHIESA di CONCORDIA-PORDENONE
in cammino di speranza
Proposte per l’Anno Santo 2025

Tutti sperano. Nel cuore di ogni 
persona è racchiusa la speranza come 
desiderio e attesa del bene, pur non 
sapendo che cosa il domani porterà 
con sé.
L’imprevedibilità del futuro, tuttavia, fa 
sorgere sentimenti a volte contrapposti: 
dalla fiducia al timore, dalla serenità 
allo sconforto, dalla certezza al 
dubbio. Incontriamo spesso persone 
sfiduciate, che guardano all’avvenire 
con scetticismo e pessimismo, come se 
nulla potesse offrire loro felicità. Possa 
il Giubileo essere per tutti occasione 
di rimanere la speranza. La speranza 
nasce dall’amore e si fonda sull’amore 
che scaturisce dal Cuore di Gesù 
trafitto sulla croce.

Dalla Bolla d’indizione del Giubileo di 
papa Francesco, Spes non confundit 

I l  G i u b i l e o  è  u n  m o m e n t o 
particolare di grazia che permette 
alla comunità cristiana di annunciare 
la misericordia e il perdono di Dio 
all’umanità tutta, oltrepassando i 
confini ecclesiali, per toccare il cuore e 
la mente di ogni persona. L’indulgenza 
permette di scoprire quanto sia 
illimitata la misericordia di Dio. 
La particolarità di questo anno 
giubi lare  è  data  dal  segno del 
pellegrinaggio che potrà essere 
vissuto anche nelle Chiese particolari: 
giungendo alle chiese giubilari avremo 
cura di porre un’unità profonda tra 
l’annuncio della speranza e alcuni 
segni cha la rendono visibile e 
concreta, segni di cui possiamo fare 
esperienza diretta. 

Dalla Prima Lettera post cammino 
sinodale del vescovo Giuseppe Pellegrini

APERTURA GIUBILEO 
IN DIOCESI
29 dicembre 2024

Cattedrale Santo Stefano
Concordia Sagittaria
Ore 10.00 partenza dalla chiesa della
Madonna della Tavella

Concattedrale San Marco
Pordenone
Ore 15.00 partenza dal Santuario
Madonna delle Grazie

PROPOSTE DIOCESANE
DI PELLEGRINAGGIO
Il pellegrinaggio esprime un elemento 
fondamentale di ogni evento giubilare. 
Mettersi in cammino è tipico di chi va 
alla ricerca del senso della vita. 
Il pellegrinaggio a piedi favorisce molto 
la riscoperta del valore del silenzio, 
della fatica, dell’essenzialità. Anche nel 
prossimo anno i pellegrini di speranza 
non mancheranno di percorrere 
vie antiche e moderne per vivere 
intensamente l’esperienza giubilare. 
(Spes non confundit)

Cinque sono le proposte 
diocesane di pellegrinaggio:
• il Cammino della Concordia 
(31 maggio - 2 giugno)
• il pellegrinaggio alla Basilica del 
Santo a Padova (3 giugno)
• il pellegrinaggio in Turchia 
(18-26 agosto)
• il pellegrinaggio della nostra Chiesa 
Locale nel territorio diocesano per 
l’Avvio dell’Anno Pastorale 
(14 settembre)
• il pellegrinaggio diocesano a Roma 
(10-12 ottobre)
Per info e iscrizioni Ufficio Diocesano 

Pellegrinaggi

tel: 0434.221211 - 347.5651383

mail: pellegrinaggipn@gmail.com

APPUNTAMENTI GIUBILARI 
IN DIOCESI
• Giubileo della Vita Consacrata 
(1° febbraio)
• Giubileo dei Bambini 
(25 maggio)
• Giubileo del Mondo del lavoro 
-> 3 appuntamenti
• Giornata Missionaria mondiale 
(19 ottobre)
• Giubileo del Mondo della Scuola 
(ottobre)
• Giubileo del Mondo dello Sport
• Giubileo delle Realtà ospedaliere
e altro ancora…

www.diocesi.concordia-pordenone.it



Notizie dalla Protezione Civile

Il Campo Estivo
Chi erano costoro? Cristiani battezzati, cresimati, Dal 5 
al 7 luglio 2024 ragazzi di età compresa tra i 10 e 18 anni 
si sono cimentati nelle attività che normalmente vengono 
svolte dai volontari di Protezione Civile. Dopo il grande 
successo ottenuto con il campo del 2023 con 40 iscritti, 
quest'anno sono state superate le ben più rosee previsioni
con 60 adesioni. I Ragazzi provengono da tutti i comuni 
del Distretto di Protezione Civile Meduna Tagliamento 
che comprende i comuni di Casarsa, San Giorgio della 
Richinvelda, San Martino al Tagl.to, Valvasone Arzene 
e Zoppola, ma anche da altri comuni della Provincia di 
Pordenone partendo da Spilimbergo fino a Morsano al 
Tagl.to.
Il Gruppo comunale di Protezione Civile di Valvasone 
Arzene (organizzatore) con la collaborazione degli altri 
comuni del Distretto sopra citati ha gestito la parte 
logistica, ma c’è stato anche il coinvolgimento di diversi 
gruppi di protezione civile della regione:

• CISAR di Pordenone per la parte radiocomunicazioni
• G.C. Monfalcone sempre la parte radiocomunicazioni 
con la dotazione di un mezzo mobile che consente le 
comunicazioni a distanza nel territorio regionale
• G.C. Di Sequals con il gruppo comunale AIB 
(Antincendio boschivo)
• G.C. Di Pasiano di Pordenone che hanno proposto una 
lezione di telonatura argini nella zona del Tagliamento
• Gruppo Cinofili del Basso Friuli che effettueranno delle 
ricerche persone scomparse assieme ai ragazzi.
• CRI comitato di Casarsa si è occupato della parte sanitaria 
con lezioni di primo soccorso e BLSD con i Ragazzi
• Gruppo Regionale Droni di Protezione Civile con 
alcune nozioni sull'utilizzo dei Droni.
• Attività di formazione con tecnici del Servizio Regionale 
Gestione Risorse Idriche
Il tutto realizzato con il contributo e il supporto 
fondamentale della Direzione Regionale della
Protezione Civile.

Novità importanti per la nuova sede della Protezione 
Civile, è praticamente terminata la realizzazione del 
Primo Lotto che consiste nella realizzazione della struttura 

esterna completa del tetto, serramenti, marciapiedi e tutto 
quello che serve affinché l’edificio che è sorto accanto al 
precedente magazzino inaugurato nel 2008 in prossimità 

Nuova Sede e Volontari in aiuto alla popolazione dell’Emilia Romagna

Comunità di Arzene
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"Valvasone Arzene Motopompe 2024"
Si è svolta il 10 novembre 2024 l’Attività Esercitativa 
in ipotesi di emergenza simulata: in collaborazione con 
i gruppi comunali del Distretto Meduna Tagliamento. 
Vi hanno partecipato circa 25 volontari provenienti 
dai gruppi di Casarsa della Delizia, San Giorgio della 
Richinvelda, San Martino al Tagliamento, Valvasone 
Arzene, e Zoppola. L'addestramento è stato incentrato 
sull'utilizzo in sicurezza delle motopompe.

del parco “La Fiorita” si possa considerare una struttura 
completata per quello che riguarda la sua parte esteriore.
Tutto questo è stato realizzato nel corso degli ultimi 
12 mesi, tempi tutto sommato abbastanza celeri per 
un’opera pubblica. L’ufficio tecnico comunque ha già 
sottoposto all’approvazione della Direzione Regionale 
della Protezione Civile il progetto definitivo/esecutivo 
del secondo lotto che prevede la realizzazione delle pareti 
interne e degli impianti, verrà anche installato un nuovo 
e più funzionale impianto di allarme per garantire la 
sicurezza della struttura. 
Ci sarà anche la presenza di una Cucina che servirà per 
la gestione del vettovagliamento nei casi in cui i volontari 
siano impegnati nelle emergenze locali, di una sala 
riunioni che conterrà almeno 50 persone e verrà utilizzata 
per i corsi per i nostri volontari, ma, se servirà, anche per 
i corsi regionali come quelli già svolti in passato nella 
nostra sede: elicooperazione, motopompe, etc...

Ci sarà infine una stanza utilizzata dal Coordinatore e dal 
direttivo e una nuova sala radio. L’obiettivo della giunta 
guidata da Fulvio Avoledo è quello di far si che si verifichi 
una soluzione di continuità tra il primo e il secondo lotto. 
Infatti, appena ricevuto il parere positivo da parte della 
Regione si procederà con l’affidamento del secondo lotto.
Segnalo che anche la squadra di Protezione Civile di 
Valvasone Arzene si è dimostrata molto attiva nelle 
operazioni di soccorso ed ha inviato due volontari in 
missione in Emilia Romagna per portare assistenza alle 
popolazioni colpite dall’alluvione. 
I volontari Luca Biasutto e Ardolino Carmine sono 
partiti il 21 settembre e hanno dato il loro supporto fino 
al giorno 24 nel Comune di Cotignola.
Un grazie di cuore a nome dell ’Amministrazione 
Comunale e della cittadinanza tutta ai nostri due 
volontari per l’impegno a supporto delle persone e delle 
aziende in grande difficoltà dell’Emilia Romagna.

Una foto di gruppo dei presenti alle celebrazioni di San Marco, il 25 
aprile scorso. Come ogni anno in questa occasione si è pregato per la 
pioggia, perché aiuti il creato a superare i mesi caldi senza danni, e perché 
renda meno gravoso il lavoro per gli agricoltori ed i lavoratori della terra.

Domenica 20 ottobre 2024 è venuta a trovarci 
Suor Alessandra che opera nelle Missioni 
delle nostre Suore Francescane in Centrafrica. 
Durante la messa ha raccontato ai presenti 
la situazione delle missioni e l’enorme lavoro 
svolto. La ringraziamo sentitamente per 
essere tornata a raccontarci queste realtà e per 
l’infaticabile lavoro che insieme alle consorelle 
continua a svolgere.

Una gradita 
visita

San Marco 2024
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GUERRINO ERMACORA: Un grande educatore e scri�ore 'cristiano'.
Ringraziamo il Ferarut per averci concesso di pubblicare questo bel ricordo:

Guerrino era nato a Udine 
nel 1945 (12 anni dopo di 
me). Lo incontrai la prima 
volta intorno agli anni 75/80, 
durante una convivenza dei 
Neocatecumanali.
Chi erano costoro? Cristiani 
battezzati, cresimati, praticanti 
e no, resi inquieti dai tempi 
nuovi che agitavano la società.

C'era stato, in Vaticano, un concilio ecumenico che aveva 
prospettato cambiamenti radicali nella vita della Chiesa 
e nei rapporti con il mondo: tanti documenti, ma tutti 
sulla carta!
I neocatecumenali avevano raccolto in particolare, 
l'appello del Padri conciliari a mettere al centro della vita 
cristiana la Parola di Dio, la riscoperta del Battesimo e 
degli altri Sacramenti, attraverso un cammino a tappe, 
condiviso in piccole comunità.
Io ero prete da diversi anni, ma per nulla tranquillo 
e sicuro di quello che facevo; Guerrino era un ex-
seminarista, bravissimo a scuola e in cerca di una 
sistemazione lavorativa e affettiva.
L'esperienza neocatecumenale ci ha aiutato tanto ad 
approfondire la fede e a fare le scelte giuste della vita.
Passano degli anni ed ecco la prima meraviglia!
Guerrino incontra Daniela, una bravissima Maestra di 
scuola elementare, si donano l'uno all'altra e chiamano 
alla vita una femminuccia e un maschietto.
Guerrino fa l'insegnante di Religione nelle scuole 
superiori, è una figura amica per generazioni di studenti 
che gli sono profondamente grati; Ed ecco la seconda 
meraviglia!
E' provocata proprio dai figli. Lui scrive per loro un 
racconto tinto di giallo: a loro piace così tanto che gli
chiedono sempre nuove puntate della storia.
“E non potrei scrivere qualcosa per i grandi?” dice tra sé.
E' l'anno 1998. Esce il suo primo libro storico, dal titolo: 
“Chi ha ucciso il curato di San Martino?”. Me lo regala. 
Lo leggo tutto d'un fiato, altri fanno come me.
Il libro è storico nel senso che ci riporta indietro, 
raccontandoci com'era davvero la vita circa 1000 anni fa, 
qui, nel nostro territorio: tanti poveri contadini abitavano 
in piccoli borghi, immersi nel verde dei boschi
e guardavano con rispetto ai 'Signori di Valvason', i 
padroni delle terre, che li controllavano dal loro castello e, 
tra i borghi, ce n'era uno in particolare: “San Martino”.
Questa e tante altre cose sono storia sicura, frutto di 
ricerche rigorose da parte di Guerrino.
Lui inventava solo i personaggi da mettere in scena e le 

trame della loro vita.
Ed era affascinato soprattutto dal periodo medievale.
Dopo il successo di questo primo libro, Guerrino 
non si era più fermato. Ogni anno usciva una nuova 
pubblicazione e non solo di libri storici.
Abbondano quelli di spiritualità, ispirati sempre dal 
Vangelo ma anche dai testi degli antichi padri del deserto. 
Infatti, nel periodo giovanile, aveva vissuto un anno i 
Spagna facendo un'esperienza simile con i piccoli fratelli 
di Gesù (discepoli del Beato Padre De Foucauld.).
'Liberi Pensieri' è l'ultima sua opera, pubblicata in 
proprio: è il suo testamento spirituale.
Ne riportiamo la premessa. “Non sono un teologo, né un 
biblista, neppure un sociologo.
Sono una persona desiderosa di mettere per iscritto i suoi 
pensieri al fine di schiarirsi le idee.
I testi......considerano alcuni argomenti relativi alla Chiesa 
e, più in generale, alla fede cristiana.
Può darsi che alcune opinioni da me manifestate siano 
considerate velleitarie. Niente di meglio di un dialogo e di 
un confronto: aiutano sempre a raggiungere la verità”.
Personalmente trovo importanti soprattutto le ultime 
pagine del libro: sono dei consigli preziosi per viaggiare 
bene nella vita presente, in attesa di giungere alla meta 
definitiva.
Dice Daniela: “Guerrino si alzava alle tre o alle quattro 
del mattino e scriveva in solitudine, di getto”.
Dicono i lettori: “La sua è una prosa scorrevole, ricca di 
immagini e di espressioni originali. La si legge volentieri”.
Alle volte Guerrino dava l'impressione di essere come 
sospeso tra le cose concrete da fare in giornata e i pensieri, 
le fantasie che gli frullavano in testa da mettere in scritto 
la notte successiva.
E veniamo al Calvario finale della sua esistenza terrena.
La malattia lo corrodeva lentamente, costringendolo a 
continui ricoveri ospedalieri.
Ma lui continuava a scrivere, ad incontrare persone, 
sempre con il sorriso sulle labbra.
Anche in ospedale, teneva in evidenza sul comodino il 
Breviario con i salmi e le preghiere del giorno, insieme alla 
Bibbia, e da lì attingeva speranza e forza per continuare. 
Si addormentò serenamente nella stanza dell'Hospice, 
mentre risuonavano le note dei suoi classici preferiti 'Bach 
e Beethoven'.
Questa è la sintesi finale, a detta anche di Daniela:
“Guerrino era una persona umile, serena e positiva”.
Vogliamo entrare in dialogo con lui, oggi?
È possibile, a tutte le ore. Ci ascolta e ci risponde.
Almeno così ci assicura la fede.

Don Siro Pasquin
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Compleanni

Ba�esimi

Il 24 luglio 2024 ha 
festeggiato il suo 90° 
compleanno di CATERINA 
DE CANDIDO vedova 
Mazzacco.
Ha festeggiato assieme ai 
due figli: Giovanni e Emidio, 
ai numerosi nipoti e alla 
pronipote. A lei giungano
i nostri auguri!

Lo scorso 11 settembre ANNA FORTE ha 
festeggiato i suoi 18 lustri (che in altri termini sono 
90 anni). Anna, sia pur appoggiata al bastone, ma 
con la solita grinta, ha festeggiato questo importante 
traguardo assieme alla famiglia, fulcro della sua lunga 
vita. Essendo per lei la messa uno stile di vita abituale, 
a cui ha dovuto rinunciare per problemi di mobilità, 
una buona parte del suo tempo è dedicata al costante 
dialogo con Maria, attraverso quotidiani Rosari per 
tutti noi. Nella foto la vediamo con i figli Adriana, 
Paolo e Lucia e le nipoti Ashalata e Angy.

ll 21.04.2024 nella Chiesa di San 
Michele Arcangelo, è stato battezzato 
IGOR BARGEL di Sebastiano e
Siria Vincenzutto; nato a S. Vito al 
Tagliamento il 19.09.2023.
Padrini: Alessia Bassi e Mirco Nadim
Igor ha un fratello Bryan e una sorellina 
Cristal. La famiglia vive a Valvasone.

Il 26.04.2024 nella Chiesa di Santa 
Margherita, è stata battezzata ELISA 
BENVENUTO di Simone e
Vanessa Piccinato. Nata a San Vito 
al Tagliamento il 28/03/2023
Madrine: Sandra Castellan e Chiara 
Buligan La famiglia vive ad Arzene.

Il 26.04.2024 nella chiesa di Santa 
Margherita, è stata battezzata EMILIA 
FILIPUZZI di Henri e Federica
Moretti. Emilia è nata a Pavia il 
17/06/2023. Nella foto insieme ai 
padrini: Marinella Ferrari e Federico
Filipuzzi e a don Daniele. La famiglia 
vive a Pavia.

Il 27.04.2024 nella chiesa di San 
Michele Arcangelo, è stata battezzata 
NOEMI BELLUS di Matteo e Lion
Christelle Ginette. Nata a San Vito al 
Tagliamento il 21/11/2023.
Padrini: Yedro Maria Raquel, Bellus 
Francesca, Lion Vittorio Gasparetto
La famiglia vive ad Arzene.

Il 06 agosto 2024 ha spento 
95 candeline ALDO 
SCODELLARO...ancora 
5 e si arriva a 100. Il più è 
fatto! Auguri!

Ad agosto 2024 si 
è festeggiato il 97° 
compleanno di ALBA 
PANCINO. Alba si trova 
nella casa di riposo di
Spilimbergo. Tanti auguri!

Ha raggiunto l’ambito 
traguardo dei 90 anni 
anche AMALIA 
MANIAGO. A 
festeggiarla, nella casa di 
riposo di Spilimbergo, 
i nipoti e la cugina 
Teresa. A sorpresa è stata 
raggiunta telefonicamente 
dalle nipoti Angelina e 
Marinella dal Canada che 
l’hanno riempita di auguri. 
A lei giungano sentiti 
auguri dalla Redazione!

Il 17 agosto 2024 
FACCHINA RITA, ha 
compiuto 101. È stata 
festeggiata da tutti i suoi 
cari presso la Casa
di riposo di San Vito 
al Tagliamento. Che 
traguardo! Auguri!

Il 15 ottobre 2024 
ha compiuto 86 anni 
DON DOMENICO 
ZANNIER, parroco 
di Valvasone. A lui 
giungano gli auguri 
della Redazione e della 
nostra Comunità!
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Il 27 ottobre 2024, nella chiesa di Santa 
Margherita è stata battezzata ALICE 
BAGNAROL di Michele e Monica Basso nata il 
24.03.2024. Madrina: Michela Cesarotto, padrino: 
Daniel Culos. La famiglia è residente a Vivaro.

Il 12 Maggio 2024 nella chiese di San 
Michele Arcangelo, è stata Battezzata 
ELENA SERRAGLIO di Andrea
ed Elisa Bubisutti. Nata a Pordenone il 
13/10/2023. Nella foto ritratta insieme 
ai padrini: Sarita Mascarin e Roberto 
Fantin e a tutta la famiglia.

GIONA BARUZZO figlio di Alberto e 
Daniela Corazza, nato il 19.01.2023 ha ricevuto 
il battesimo il 23.06.2024.
Ministro e padrino Don Giuseppe Bortolin, 
madrina Marzia Baruzzo. Giona ha una sorella: 
Eliana e un fratello: Filippo. 
La famiglia è residente ad Arzene.

MATRIMONIO 
E BATTESIMO 
Il 29.06.2024, nella chiesa di Santa Margherita, 
si sono uniti in matrimonio DAVID RISPOLI e FRANCESCA 
DANELON di San Vito al Tagliamento ed è stato battezzato il 
piccolo DIEGO nato a San Vito al Tagliamento il 16.11.2023. 
La famiglia è residente ad Arzene Madrina: Danelon Beatrice, 
testimoni: Ferro Nancy, Rispoli Simone

Il 07.07.2024 ad Arzene, è stato battezzato 
SCHRADER LEONARDO EUGENE 
di Tyler e Marilia Nimis (originaria di Arzene) 
nato in California il 07.02.2023. 
Madrina. Nimis Aurora Padrino: 
Nathan James Bond.
La famiglia vive in California

MATTIA ARDEMAGNI, ha ricevuto 
il battesimo il 26.05.2024 nella chiesa 
parrocchiale di Arzene. Nato
l'11.12.2023 figlio di Francesco e Monica 
Mio residenti nella nostra comunità. 
Madrina: Ardemagni Angela Sabrina 
Testimoni: Mio Francesca e Vadori Kevin.

Il 23.06.2024 è stato battezzato 
LEONARDO MANIAGO 
figlio di Igor e Francesca Zitiello 
nato il 30.10.2023. 
Madrine: Maniago Erika e Sotgia 
Marika La famiglia è residente 
a San Vito al Tagliamento.
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Il giorno 14.04.2024 GIORGIO SERRAGLIO e MARIA 
PIA ROSSI hanno festeggiato il loro 50 anno di matrimonio 
con i figli, genero, nuora, nipotini, parenti e amici. Si sono 
sposati a Roma il 15.04.1974. La comunità di Arzene rivolge 
a loro i migliori auguri.

Il 29 giugno 2024 si è 
festeggiato il 50° anniversario 
di matrimonio di SOLIDEA 
CORAL e MOSÈ 
PITTARO sposati nel 
secolo scorso, nel 1974, hanno 
celebrato l'anniversario nella 
chiesa di San Giacomo. La
coppia ha una figlia Ilaria che 
vive a Bannia. Solidea e Mosè 
vivono ad Arzene.

Hanno festeggiato, 
il 24 agosto 2024, il 50° 
Anniversario di Matrimonio 
RENZO MANIAGO 
e GRAZIELLA ROSSI. 
Tanti auguri 
dalla Redazione!

Il 22 giugno 2024 hanno festeggiato il loro 55° anniversario di 
matrimonio MARIO ZOL e RENATA DEL NET.
Festeggiano insieme a loro il Figlio Corrado, il nipote Nicola 
Alessandro, la pronipote Ludovica. Renata e Mario si sono 
sposati nel 1969.

Il 30 giugno 2024 hanno raggiunto i 55 anni di matrimonio 
GIUSEPPE PETOZZI e GABRIELLA GRI. 
A festeggiarli c’erano i 5 figli: Denis, Roberto, Pierluigi, 
Barbara, Monica e ben 15 nipoti. Auguri!

Anniversari

Laurea

Il 5 aprile 2024, ADA LEONI 
e ANTONIO ROSSETTO 
hanno festeggiato con i loro 
familiari i loro 60 anni di 
matrimonio. Auguri!

BEATRICE CINAUSERO: il 17 ottobre 2024 ha 
conseguito presso l'Università degli studi di Udine 
la laurea triennale in economia e commercio 
discutendo la tesi dal titolo: Analisi sui metodi di 
incentivazione per l'efficientamento energetico in 
Italia con il voto 102 su 110
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Pulizia fossi

Anche quest’anno, come ogni anno, i volontari 
del Guppo Alpini di Valvasone Arzene hanno 
bonificato da rovi, ramaglie ed altri intralci la 
zona retrostante la Piazzola Ecologica di Arzene. 
E dopo tanta fatica, il meritato riposo con un po 
di salat e formai, accompagnato da un tajut di vin. 
Grazie!

Un incontro speciale

Lara Vecchio, è cresciuta ad Arzene; è infatti 
figlia di Giancarlo e Rosella Gaspardo. Si 
è trasferita all’estero 12 anni fa con l’idea di 
rimanere solo qualche mese terminati gli studi ed 
invece è rimasta a Ginevra e oggi è Funzionario 
Internazionale dell’Agenzia per i rifugiati presso 
le Nazioni Unite. Ad inizio ottobre 2024 ha 
avuto il privilegio di incontrare il Presidente 
Mattarella e di omaggiarlo con un’edizione 
bilingue (italiano-friulano) della Costituzione 
Italiana. A lei giungano le congratulazioni della 
Redazione e della Comunità!

Qua�ro generazioni… 

In occasione dell’anniversario di matrimonio 
di Mario e Rita si è riunita tutta la famiglia. 
Qui vediamo riunite ben quattro generazioni di 
Zol: Nonno Mario, il figlio Corrado, il nipote 
Alessandro e la pronipote Ludovica.
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Luglio arzenese

Martedì 9 luglio si è svolta la Festa dell’Oratorio 
NOI con la tradizionale porchetta. La festa è stata 
momento per ringraziare tutti i volontari che durante 
l’anno e specialmente durante l’estate, si impegnano 
per portare avanti tutte le attività che coinvolgono i 
bambini, i ragazzi ed i giovani della nostra Comunità. 
Un ringraziamento per il successo della serata va ai 
cuochi, a quanti si sono occupati del servizio ai tavoli 
e a quanti nelle settimane precedenti alla cena hanno 
organizzato tutto il necessario. Grazie a tutti!

Lo sforzo congiunto di Associazione Oratorio NOI 
e AFDS Arzene ha reso possibile la realizzazione 
del Torneo RH+ - Primo Memorial Leando 
Montagner che per 2 giorni ha visto impegnati 
giovani ed adulti che si sono scontrati in tornei di 
calcio e pallavolo. 
Una bella occasione per ricordare l’importanza del 
Dono di sangue e per celebrare la memoria del 
giovane Lenandro che ci ha lasciato troppo presto.

Festa dell’Oratorio NOI

Torneo RH+ 
e Memorial Leandro Montagner
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Venerdì 26 luglio 2024, alla presenza di un bel 
numero di parrocchiani di ogni età, si è celebrata 
messa alle ore 19.00 presso il Capitello delle 
Cjarandis dedicato proprio a Sant’Anna.

I festeggiamenti del Luglio arzenese si 
concludono sempre con la celebrazione 
della Madonna del Carmelo. Quest’anno la 
messa con processione si è svolta domenica 
21 luglio. Non possiamo non ringraziare 
le donne che hanno magistralmente 
“infiorato” l’arco della Madonna, i forti 
uomini che l’hanno portata in processione 
e gli scampanotadors di San Lorenzo che 
hanno suonato le campane a festa.

Festa di Sant’Anna

Madonna del Carmelo

C
o
m

u
n

it
à
 d

i 
A

rz
e
n

e

11



Messa tai Crips

Il 9 settembre 2024 don Daniele ha celebrato messa presso 
il capitello dei Crips. Dopo le foto di circostanza e una breve 
intervista al don è seguito un piccolo rinfresco.

Domenica 28 luglio 2024, Festa di Santa Margherita. 
Dopo la messa delle 19.00 un momento di rinfresco.

Festa di Santa Margherita

Prima Cena delle Vie

Il 31 agosto 2024 si è svolta la prima cena di via Viale, via 
della Trebbia. Un bellissimo momento di socializzazione 
che ha ispirato altre vie a fare altrettanto: Via Pagnucco e 
Parnieri, Roiuzzo e San Giacomo. 
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Riceviamo questo ricordo da Elena De Giusti e volentieri pubblichiamo

La rotatoria del Maiaroff:  passato, presente e futuro…

A molti capita di passare davanti a questo originale monumento, situato al 
centro della rotatoria di via Maiaroff, ma forse non tutti ne conoscono la storia. 
Il monumento è stato inaugurato il 26 agosto 1984, come testimoniato dal 
numero di settembre 1984 de La Rupa. Nell’articolo dell’epoca compare una bella 
foto della giornata e una breve descrizione dell’opera e di ciò che rappresenta. Il 
monumento è stato progettato e realizzato da Graziano Di Bernardo, con l’aiuto 
di Antonio Bagnarol e su proposta di Leo De Giusti. L’obiettivo dell’iniziativa 
era quello di restituire alla comunità del Maiaroff un nuovo simbolo di fede 
che andava a sostituire l’icona votiva sempre esistita in questo luogo fino al suo 
accidentale abbattimento. Come scrive lo stesso Di Bernardo sul retro della 
serigrafia, che è stata distribuita a tutti i partecipanti all’inaugurazione: “gli anni 
sono passati e così pure i simboli nelle loro forme cambiano quindi doveva essere 
eseguito un lavoro nuovo e significativo.” Leo De Giusti mise a disposizione la 
macina che Di Bernardo destinò a basamento dell’opera su cui spiccano le tre croci 
in ferro di 5 metri d’altezza che sostengono il mondo. La scritta posta sulle croci 
non lascia dubbi sull’interpretazione dell’opera: "Il lavoro e la fede sostengono 
il mondo". A distanza di 40 anni, l’amministrazione comunale ha accolto la 
proposta di rinnovare la rotatoria e si è incaricata di alcuni lavori di sistemazione 
del monumento, tra i quali l’illuminazione che da tempo non funzionava e che ora 
lo rende molto suggestivo anche nelle ore serali. Nelle foto di quel lontano 1984 
mi sono rivista bambina, ignara di quello che stavano facendo i “grandi” intorno a 
me. Ora che faccio parte dei “grandi” mi piace pensare che questa rotatoria possa 
diventare una testimonianza della storia e un segno della cultura e della cura che 
le comunità hanno per il loro territorio. Circondarsi di bellezza e averne cura non 
può che donare benessere e ricchezza alle generazioni future.

Foto tratta da un articolo pubblicato su un giornale locale.

Un momento della cerimonia d'inaugurazione.

Foto della serigrafia di Graziano Di Bernardo che raffigura come 
presentarsi Il Mulino e la località Maiaroff nel XIX secolo. Sul retro 
dettagliata spiegazione dell'autore. Questa stampa venne conse-

gnata a tutti i partecipanti all'inaugurazione il 26 agosto del 1984.
Un altro momento dell'inaugurazione. Tra i bambini si riconoscono: Bertoia Giampaolo, 
Cancian Elisa, De Giusti Elena e Stefano, Pagnucco Federica, Zonta Cristian.

Foto della rotatoria nel 1984 nel 2024 prima dei lavori

nel 2024 dopo i lavori

Foto tratta da La Rupa di Settembre 1984
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San Michele

In occasione dei festeggiamenti di San Michele, Santo 
patrono della nostra comunità, il pranzo comunitario a 
cui ha partecipato anche il gruppo Afds di Arzene che 
quest’anno ha festeggiato il 50º della fondazione. 
Un ringraziamento alle associazioni di Arzene che hanno 
organizzato l’evento, al preciso e puntuale servizio cucina, ai 
volontari e da quanti hanno partecipato al pranzo.

Giovedì  26 settembre 2024, ad 
inaugurare i festeggiamenti del Santo 
Patrono è stato il Concerto Grande 
di San Michele. Per l’occasione sono 
stati eseguiti il Magnificat RV610 e il 
Gloria RV 598 di Antonio Vivaldi. 
Protagonisti  del la serata i l  Coro 
Polifonico S. Antonio Abate di Cordenons 
diretto da Monica Malachin, l’Orchestra 
da Camera San Marco di Pordenone, il 

soprano Laura De Silva, la contralto 
Chiara Segato ed il tenore Danilo Zeni, 
diretti dal Maestro Marco Berrini.
Il concerto si è presentato come il 
primo evento all’interno del progetto 
OratorioNOI Cultura, ma ha visto la 
compartecipazione della Parrocchia, 
del Gruppo Associazioni di Arzene, 
del l ’AFDS Arzene, del  Gruppo 
Volontari Darzin, di Chei da l’Alborat, 

e del Centro immersioni Corallo Sub. 
Una manifestazione di tale portata 
non sarebbe stata possibile senza il 
contributo del Consiglio regionale del 
Friuli Venezia Giulia e il Patrocinio del 
Comune di Valvasone Arzene. 
Sicuramente una serata davvero ben 
riuscita che ha lasciato il segno nel 
cuore di molti e che ha aperto alla 
grande i festeggiamenti di San Michele.

Pranzo comunitario

Il Concerto Grande di San Michele 
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Domenica 22 settembre 2024 i Fanti 
d’Arresto hanno celebrato la Festa 
della Bandiera del 73° Reggimento 
“Lombardia”. Come di consueto 
hanno partecipato alla messa delle 
11.00 ad Arzene, poi l’alzabandiera 
e la deposizione della corona d’alloro 
al monumento ai caduti nella piazza 
antistante la chiesa. A seguire il 
pranzo ed i saluti.

Fanti d’arresto 

Il 29 Settembre 2024, per la nostra sezione è stata una giornata di 
festa, abbiamo festeggiato assieme a tutta la comunità di Arzene 
il nostro 50° anniversario di fondazione. Per ricordare questo 
evento storico, è stata inaugurata una nuova via a Valvasone 
Arzene, intitolata (via dei Donatori di Sangue). Questa idea 
è nata alcuni anni fa in collaborazione con l’amministrazione 
comunale. Oltre alla nuova via, è stato inaugurato un mosaico 
in ricordo della sezione arzenese che festeggia questo traguardo 
importante. Il mosaico è stato realizzato e donato da un nostro 
concittadino e donatore a riposo il maestro William Bertoia che 
ringraziamo di cuore per aver accettato la nostra richiesta. Per 
questa giornata abbiamo realizzato anche un piccolo libretto in 
ricordo di tutte le attività che in questi ultimi vent’anni la nostra 
sezione ha organizzato e partecipato agli eventi nella nostra 
comunità. Ringraziamo Gloria Fabris per l’impaginazione, 

gli sponsor la Banca 360 FVG e Ambiente servizi, il nostro 
consiglio direttivo che ha scelto e raccolto le foto e testi e non 
per ultimo il fotografo Gianni Del Col presente ad ogni evento 
per immortalare i momenti più belli della nostra storia, che 
verrà distribuito assieme a questo giornale parrocchiale a tutti 
gli arzenesi. La giornata si è conclusa, con il pranzo comunitario, 
festeggiando il patrono della nostra comunità San Michele. 
Ringraziamo per la presenza a questa manifestazione, gli 
scampanotars di Spilimbergo, il coro parrocchiale di Arzene e 
San Martino, la filarmonica di Valvasone che ci ha allietato con 
la loro musica, tutti i volontari e associazioni che ci hanno dato 
una mano a realizzare questo evento, tutta la giunta comunale 
presente, il fotografo Giorgio Fedrigo, la cuoca Mina che ci ha 
preparato il pranzo, Don Daniele per l’omelia e tutti quelli che 
hanno partecipato assieme a noi a questa splendida giornata. 

50° Anniversario di fondazione AFDS SEZIONE DI ARZENE
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Nel giorno della Festa dell’Unità 
Nazionale e delle Forze armate 
si è tenuto il tradizionale giro 
d e i  m on u m e n t i  d e i  n o s t r i 
Paesi per onorare la memoria 
dei nostri caduti. Presenti alla 
manifestazione diverse sezioni 
militari, delle Forze dell’Ordine, 
l’Amministrazione Comunale e 
svariati concittadini.

Domenica 25 maggio 2024 ha ricevuto il Sacramento della 
Comunione un nutrito gruppo di bambini di Arzene e San 
Lorenzo. Ecco i loro nomi:
1. Argilli Ginevra
2. Bargel Bryan
3. Baruzzo Filippo
4. Cristante Jason

Celebrazioni 
del 4 novembre 

PRIMA COMUNIONE 2024 5. De Giusti Tommaso
6. Esposito Serena
7. Frighetto Mattia
8. Maniago Andrea
9. Mio Bertolo Chloe
10. Monteleone Chiara
11. Nagit Natalia
12. Petozzi Diletta
13. Petozzi Vanessa
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Il giorno 11 aprile 2024 il Nucleo Avieri di Valvasone, la 
Sezione Avieri di Udine e il gruppo  Alpini di Valvasone 
hanno fatto visita all'aeroporto F.Baracca di Casarsa. 
Recatisi all'aeroporto di mattina presto sono stati ricevuti 
dall'addetto stampa Massari Lauro il quale prima li ha 
accompagnati in una sala dove ha illustrato la storia del 5° 
RIGEL dalla nascita fino ai giorni nostri e, successivamente, 
a bordo pista dove erano fermi i due elicotteri operativi in 
dotazione all'aeroporto. C'è stata quindi una dimostrazione 
con uno degli elicotteri che si è alzato in volo. È poi seguita 
una visita al museo allestito all'interno dell'aeroporto stesso. 
Ringraziamo il Ten.Colonnello Peter Aviano per essersi 
reso disponibile alla realizzazione della visita.

Dopo il pensionamento del dr. Cerruti Quara medico condotto di 
Arzene per oltre 40 anni, il 20 maggio 2020 è arrivato il nostro nuovo 
medico di base nella persona della dottoressa Sonia Nocente. 
Laureata in Medicina e Chirurgia all'università di Udine ha poi 
proseguito gli studi alla Scuola di formazione specifica generale di 
Monfalcone, entrando poi in SIP (struttura intermedia polifunzionale) a 
Sacile. Dopo un po' di gavetta nelle guardie mediche locali è arrivata ad 
Arzene come medico di medicina generale. 
In ambulatorio con lei la segretaria Zaira Lenardon. Buon lavoro!!!

Visita all’aeroporto

Il “nuovo” medico di base
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La Farmacia Vidale

65mo 
Suor Arcangela

Nel lontano 1987 per la prima volta nel nostro paese 
la dottoressa Eugenia Vidale diede vita alla farmacia 
ubicata in un locale messo a disposizione da Vincenzo 
Bortolussi in via Maggiore (ora via Villa). Come si vede 
dalla foto, all'inaugurazione della farmacia era presente 
un folto pubblico  di abitanti di Arzene nonché il 
sindaco di allora Primo Cinausero, insieme al parroco 
don Vincenzo Quaia che benedisse l'avvio della nuova 
attività. Inizialmente la dottoressa Vidale gestì da sola 
la farmacia, in seguito assunse due dipendenti storiche 
per il nostro paese: Mariarosa e Silvana, andate in 
pensione qualche anno fa. Agli inizi del '90 la farmacia 
traslocò nell’attuale sede in via Santa Margherita. 
Nel frattempo il nipote di Eugenia, Efrem Vidale, 
si è laureato e nel 2009 ha affiancato la zia nella 
conduzione della farmacia, divenendone lui stesso 
socio nel 2012. Attualmente Efrem dirige la farmacia 
assieme ad alcune dipendenti.

A  s e t t e m b r e  2 0 2 4  s u o r 
Arc ange l a  ha  f e s t egg i a to 
i l  65mo anniversar io del la 
Professione Religiosa. A lei 
g iungano g l i  augur i  de l l a 
Redazione e delle Comunità 
di cui ha fatto parte in questo 
lungo cammino.

Le foto dell'inaugurazione Efrem, Eugenia e le loro collaboratrici oggi
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Compleanno don Daniele 

Verso la metà di agosto ha cominciato a girare un 
invito da parte di don Daniele che recitava “Siete 
invitati a festeggiare il mio compleanno in semplicità”. 
Ma ormai dovrebbe averlo capito che le nostre 
Comunità la semplicità non sanno cosa sia… Così 
mercoledì 21 agosto 2024, dopo la messa un gran 
numero di parrocchiani e non solo si è riunito in 
OratorioNOI per festeggiare insieme a lui i suoi primi 
60 anni. Una semplice, ma squisita cena, un po’ di 
musica, chiacchiere, divertimento e infine una torta 
speciale fatta fare per l’occasione dalle sorelle Sandra e 
Alberta. Ancora tanti auguri a don Daniele!

19
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Coscri�i di oggi 
e di ieri

Alcuni scatti dalla Coscritta 
2024…che gruppo! 
Auguri ragazzi!

La classe 1944 ha compiuto 80 anni

La classe 1974 ha compiuto 50 anni

La classe 1954 ha compiuto 70 anni

2024

1944 1954

1974
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ragazzi di

Coloriamo l’Esta te  2024
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Insceniamo l’Esta te  2024

Camposcuola  2024

Il nuovo laboratorio dell’Estate è stato un 

successo! Insceniamo l’estate è il laboratorio 

inventato e portato avanti da Mattia Gri e 

Federico Vanin. Nelle due settimane di laboratorio 

i bambini hanno potuto imparare come si 

presenta un copione, come si dividono le parti e 

come ci si prepara ad andare in scena. Purtroppo 

o per fortuna, il tempo incerto ci ha costretti a 

spostare la serata della Prima (nonché unica), in 

Oratorio a San Martino dove c’è un vero teatrino 

con tanto di palco rialzato. Che emozionante 

avventura!

Anche quest’anno il Camposcuola 

per ragazzi e giovani si è svolto al 

Maso Regolo di Celado di

Castello Tesino (TN). I ragazzi già lo 

sanno, si può andare anche 10 volte 

nello stesso posto senza

mai fare la stessa esperienza. 

Tutto dipende dal gruppo, dalle 

passeggiate, dalle attività che si

programmano: i momenti di gioco, 

di riflessione, di riposo…non ci si 

annoia mai! Il camposcuola è quel 

momento dell’anno tanto atteso 

in cui si impara a stare per una 

settimana senza genitori, senza 

cellulari; si impara a vivere in 

Comunità, a dividersi i compiti, a 

collaborare. Per alcuni è la prima 

volta, altri ne hanno già fatto 

esperienza ed il bello è proprio 

imparare il valore della Condivisione 

e dello Stare insieme.
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Consuelo Avoledo, ha vinto il Premio nazionale per la 

“Migliore tesi di musicoterapia 2024” all’interno dell’ 

iniziativa del "Premio Graziella Laura Santoro", concorso 

nazionale promosso dall' Associazione "La Chitarra 

Fiorita" di Riposto (Catania), dedicato alla selezione e 

premiazione della miglior tesi di Musicoterapia. L’articolata 

tesi di Consuelo tratta di una ricca e complessa esperienza 

di musicoterapia durata sei mesi in una scuola speciale in 

Kenya, per la quale la competenza clinico-musicoterapica 

ha dovuto essere integrata con studi, approfondimenti 

e riflessioni sulla specificità culturale del contesto e sulla 

sua influenza rispetto alla concezione della disabilità, 

della musica, della relazione terapeutica e del compito 

educativo. Una sfida importante che Consuelo ha saputo 

raccogliere e gestire con grande serietà, profondità, 

sensibilità e passione. Congratulazioni dalla Redazione!

Si è tenuto l’11 settembre 2024 all’interno del Gazebo 

La Fiorita il concerto finale dei laboratori musicali

estivi dell’Associazione Musicale “Bertrando di Aquileia”. 

Tra i volti scorgiamo in particolare due

violiniste: Irene Peloso e Alice Dozzi. Brave!



Lo scorso 26 settembre, Irene Peloso ha brillantemente 

superato l’esame di Teoria, Ritmica e Percezione Musicale 

al Conservatorio Tomadini di Udine, preparata dal M.o 

Paolo Scodellaro di San Martino. 

La sera stessa è stata omaggiata per il risultato ottenuto, 

dal M.
o
 Marco Berrini, al termine del Concerto Grande di 

San Michele 2024. Congratulazioni!

Primo g iorno 

di ca techismo 2024

Da quest’anno le nostre parrocchie si sono 

unite a quella di San Martino per poter 

portare avanti il catechismo. Collaborare è 

nuovo ed emozionante: le catechiste sono 

pronte con mille attività, laboratori e cose 

da insegnare, i bambini sono entusiasti di 

incontrare i loro amici e stare insieme. 

Ed è così che il catechismo è iniziato 

sabato 12 ottobre, insieme ai bambini 

di San Martino e, per l’occasione, 

anche a quelli di Valvasone.
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I Sant i de lla  porta  accanto

Crediamo che sia importante per i genitori 

fare esperienze insieme i loro figli.  Per 

questo in occasione della Festa di Tutti i 

Santi, i bambini ed i loro genitori hanno 

partecipato ad un laboratorio per celebrare 

la vita dei Santi della porta accanto. Hanno 

realizzato delle lanterne con i loro ritratti 

da accendere nella notte tra 31 ottobre e 

1 novembre. Come sempre ringraziamo le 

super catechiste ed i super animatori che 

riescono a realizzare con successo queste 

(e molte altre) attività.
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USVAS 2024/2025

Sono ripresi a settembre gli allenamenti 
dei ragazzi dell'USVAS che militano nel 
campionato di calcio di 2° categoria assieme 
ai ragazzini dei primi calci, pulcini ed 
esordienti. Attualmente i ragazzi iscritti nei 
tre campionati sono una quarantina, ai quali 
si aggiungono i 20 titolari della 1° squadra. 
La dirigenza è formata dal presidente Cecon 
Dario e dai DS Mirco Lena e Paolo Cinausero, 
il mister della 1° squadra è Fabio Bressanutti, 
coadiuvati egregiamente dai volontari sempre 
presenti per la cura e la manutenzione del 
campo sportivo , degli spogliatoi del bar,... 
Nelle foto la 1°squadra e gli esordienti

Campioni di sport…

Quest'anno una pioggia 
d i  c a m p i o n i  e  n o s t r i 
concittadini. 
Il primo a portare a casa un 
risultato è stato Francesco 
Costa, sanlorenzese, che 
ha vinto insieme alla sua 
squadra L'Europeada, il 
campionato europeo di 
ca lc io  del le  minoranze 
linguistiche che si è tenuto 
tra Germania e Danimarca 
tra il 28 giugno e il 7 luglio.

A seguire Anna Momesso, 
arzenese, che lo  scorso 
6  l u g l i o  a  L u c c a  s i  è 
aggiudicata la medaglia d’oro 
ai Campionati Italiani di 
ciclismo su strada, categoria 
Esordienti secondo anno.

Ed infine Omar Cecco, 
di  Arzene, oro nel l ’arco 
compound classe Allievi ai 
Campionati italiani
Campagna 2024 svoltisi a 
Schilpario (BG), tra il 29 
agosto e il 1° settembre.
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Festa dello sport 2024
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Comunità di San Lorenzo

ENTRATE USCITE

 - ELEMOSINE  3.018,51  - IMPOSTE E TASSE 50,66

 - CANDELE VOTIVE  977,62  - CANONE CASSETTA SICUREZZA 60,00

 - ELEMOSINE PER SOLIDARIETA’  134,02  - ENERGIA ELETTRICA 

(CHIESE PARROCCHIALI E CANONICA)

4.502,17

 - OFFERTE PER MESSE  435,00  - ASSICURAZIONE 1.197,61

 - OFFERTE PER CHIESA  7.704,00  - ACQUISTI CANDELE VOTIVE 1.560,16

 - INTERESSI ATTIVI  75,03 - SPESE E RIMBORSI VARI 881,24

 - OFFERTE ENTI  410,00  - COMPETENZE BANCARIE 269,62

 - ELEMOSINE SOLIDALI 768,50

 - MANUTENZIONE ORDINARIA 176,90

 - CASSA ANIME  100,00 

TOTALE ENTRATE 12.854,18 TOTALE USCITE 9.466,86

RISULTATO DI ESERCIZIO disavanzo/avanzo gestione ordinaria  3.387,32 

ENTRATE STRAORDINARIE USCITE STRAORDINARIE

USCITE STRAORDINARIE 4.273,74

TOTALE ENTRATE STRAORDINARE 0,00 TOTALE USCITE STRAORDINARIE 4.273,74

RISULTATO DI ESERCIZIO disavanzo/avanzo gestione straordinaria -4.273,74 

Saldo iniziale 31.071,13

TOTALE ENTRATE ORDINARIE 12.854,18

TOTALE USCITE ORDINARIE -9.466,86

AVANZO GESTIONE ORDINARIA 2023 3.387,32

TOTALE ENTRATE STRAORD. 0,00

TOTALE USCITE STRAORD. -4.273,74

DISAVANZO GESTIONE STRAORDINARIA 2023 -4.273,74

DISAVANZO GESTIONE 2023 -886,42

Saldo al 31/12/2023 30.184,71

Crediti/debiti da riportare -1.563,57

Saldo finale disponibilità  

28.621,14 

BILANCIO PARROCCHIA SAN LORENZO di  ARZENE AL 31/12/2023

Passeggiando 
per Berazategui 

Piccolo paese di operai 
piccolo paese diventato grande,
dalle casette con orti 
e dai giardini flagranti.

Quando nella mia sedia a rotelle
percorro allegra le tue vie 
sento una vaga nostalgia 
di prati freschi e verdeggianti.

Guarda le mie gambe rattrappite,
guarda le mie mani esangui,
come son cambiati i tempi, 
come son cresciuti gli alberi!

Le tue notti si sono già illuminate
le tue strade sono ormai asfaltate
e, nelle tue piccole vie,
passeggiano moderne carrozze.
 
Piccolo paese di operai 
piccolo paese diventato grande,
dalle casette con orti 
e dai giardini flagranti.

Guarda le mie gambe rattrappite,
guarda le mie mani esangui,
come son cambiati i tempi, 
come son cresciuti gli alberi.

Gioconda Bertoia

Proge�i futuri per non dimenticare

La figura di Gioconda Bertoia è stata presente in varie occasioni nel nostro Bollettino 
parrocchiale, sempre attento a ricordare fatti e persone, anche lontani nel tempo ma 
degni di nota e rappresentativi.
Un progetto accarezzato da tempo è quello di dedicarle uno dei nostri periodici 
Quaderni di Rupa. Riteniamo che la sua intera vita sia un’emblematica dimostrazione 
della potenza rigeneratrice dell’arte nel trasformare il disagio della malattia in risorsa 
e che, come tale, possa costituire una argomento interessante. 
Gioconda Bertoia nasce a San Lorenzo il 29 luglio 1910 e muore il 3 luglio 1987 a 
Berazategui in Argentina, dove emigrò con la sua famiglia nel novembre del 1911, la 
poesia che pubblichiamo è tratta da una raccolta del 1949. 
A presto dunque con un nuovo numero dei Quaderni. 
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Saldo finale disponibilità

Le bocce a San Lorenzo

Dalle pagine della memoria fanno capolino le immagini 
di un gioco ora poco praticato ma un tempo molto amato 
e adatto praticamente a tutti. Tanti anni fa, per chi voleva 
cimentarsi in uno sport o semplicemente per trascorrere del 
tempo libero in compagnia, c’era il gioco delle bocce.
A San Lorenzo i campi da bocce si trovavano presso l’osteria 
Bertoia ed erano stati allestiti già nei primi anni ’60 del 
secolo scorso. La manutenzione dei campi (di lunghezza e 
larghezza regolamentari) era curata da Virgilio e poi dai suoi 
figli, che giornalmente pressavano il fondo con rullo di ferro, 
per poi livellare lo strato di sabbia speciale drenante con la 
coperta bagnata per renderli perfettamente lisci.
Le bocce erano sfere di circa un chilo, inizialmente 
composte da un impasto pressato di legno e colla, poi sono 
state adottate quelle metalliche o in materiale sintetico. Lo 
scopo del gioco era di raggiungere o affiancare la propria 
boccia ad una di diametro inferiore detta pallino o boccino. 
Con grande passione i compaesani vi si dedicavano creando 
piacevoli momenti di aggregazione e divertimento anche per 
chi faceva da spettatore.
Questo sport ha poi subito una battuta d’arresto durata 
qualche anno, per riprendere con più successo nel 1969 
grazie a Felice Bertoia (Lici Canzian), nostro compaesano 
emigrato a Torino, convinto promotore di questa disciplina 
sportiva. Venne fondata, grazie a Felice Raffin, la società 
bocciofila “Bar Bertoia” di San Lorenzo. A questo proposito 
dobbiamo tributare un commosso riconoscimento alla sua 
figura: appassionato sportivo nonché scopritore di talenti 
di ottimo livello, come William Bertoia forte nel ciclismo 
(tanto per citarne uno). Tra gli anni ’50 e ’60 Felice Raffin 
fondò anche la squadra di calcio Orcenico-San Lorenzo. 
Successivamente sostenne attivamente anche l’USVAS 
Valvasone-Arzene per molti anni con grande competenza.
Per tornare al gioco delle bocce, ricordiamo che la società 
bocciofila di San Lorenzo ebbe come presidente Felice 

Raffin e vice presidente Livio Bertoia. I soci erano Adriano 
Pighin, Silvio Tavella e i figli Pierino e Raffaello, Leo 
Bertoia, Danilo Schiava, Lidio De Paoli e Terzo Mussio.
Si giocava a coppie o a terne, e la prima medaglia d’oro fu 
vinta da Leo Bertoia (Bertois) e Livio Bertoia (Da l’Ana). 
Ricordiamo anche Nerio Pasutti in coppia con Livio, 
più volte vincitori; ma fu raggiunto un ottimo bottino di 
medaglie anche da altri soci compaesani.
Nel 1970 Raffin ha fondato la “Fortitudo”, composta dalla 
bocciofila “Bar Bertoia” insieme ad Azzano X, Fiume Veneto, 
Cusano, Murlis e Castions, con molti tesserati. La società è 
ancora esistente. Visto che nei paesi piccoli come il nostro 
non è facile creare momenti sportivi o di svago è sempre 
bello ricordare queste realtà, anche se si tratta di sport minori 
che non muovono grandi guadagni, perché fanno apprezzare 
soprattutto il movimento all’aria aperta ed il piacere di 
divertirsi fra amici vecchi e nuovi, ora come allora.

Nella foto di gruppo non tutti sono noti, anche perché molti non sono 
di San Lorenzo. Chi ha buona vista e buona memoria può comunque 
riconoscere dall’alto: Adriano Pighin, Felice Raffin, Pierino e Raffaello 
Tavella, Danilo Schiava, Bruno Favot (Casarsa), Leo Bertoia, Dario 
Mussio (?), Livio Bertoia.
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Mostra ricami Festa di San Lorenzo

In occasione della festa di San Lorenzo nostro patrono,  
durante la sagra, nella sala delle ex scuole elementari, è 
stata allestita una bella mostra  dal titolo "AGO E FILO  
L'ARTE DEL RICAMO A MANO" organizzata e 
curata dalle donne di San Lorenzo. Come tanti saperi 
e tradizioni ,le antichissime  arti del cucito e del ricamo  
stanno scomparendo. Con questa mostra abbiamo voluto 
dare un contributo per mantenerle vive e cercare di 
tramandarle alle generazioni future. Tutti i manufatti sono 
stati creati da generazioni di  donne, possiamo proprio 
dire da "donne legate da un filo..." dal Novecento alle 
soglie del 2000. Un movimento di aghi, fili, ferri e tessuti 
che creava non solo lenzuola, centri, tende, tovaglie e 
quant'altro di necessario alla vita domestica, ma anche un 
grande cucito e ricamo di conoscenze, parole e memorie. 
Penso ognuno di noi abbia in mente l'immagine di una 
madre, una nonna, una suocera o una sorella... tutte intente 
in quel lento e preciso lavorio, tra lunghi silenzi e racconti, 
nello scorrere delle stagioni, degli anni e delle  generazioni. 
Arti e memorie magari ora dimenticate in qualche baule 
o cassapanca, in un tempo in qui tutto si compra, si usa, si 
consuma e si getta via. Un grazie ad Ottavia Salvador che 
con questa presentazione ha saputo ben identificare il vero 
senso di questa mostra.

Messa in friulano alla presenza dell’AFDS e di diverse 
autorità per festeggiare il Santo Patrono. A officiare la 
celebrazione don Italico Gerometta dalla parrocchia 
di Clauzetto. A seguito della celebrazione i discorsi 
ufficiali del presidente dell’AFDS San Lorenzo Nicola 
Bertoia, delle autorità ed un momento conviviale.
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Versi da Roma

In volo con Michele

San Lorenzo 

Il mio paese profuma di gentilezza:
incarna la sua dolce essenza in uno sconosciuto
passante che incontrandoti dice sorridendo “Buonasera!”

Il mio paese conserva un dono:
sa come fermare il tempo dilatando le ore nel silenzio della quiete.

Mentre la serenità ti tiene tra le braccia rassicurante, il mio paese 
somiglia ad un desiderio inespresso:

sei lì che trepidante attendi un treno sui pensieri, una stella cadente e un 
frutto di stagione. Il desiderio però è sempre lo stresso, forte e chiaro.

Il mio paese è il benvenuto più caro:

le campane della chiesetta sembrano urlare per me “Mai arrendersi, 
tutto sta per finire, il meglio deve ancora venire!”

Il mio paese, l ’eco di Mango: il suo cielo grande ti spalanca il cuore e 
non ti delude mai, davvero.

Il mio paese è un richiamo ancestrale, senso di appartenenza e felicità.

Il mio paese è tornare a vivere, ogni giorno come se fosse l ’ultimo.

Maria Laura Toncli

Questi versi pieni di affetto e nostalgia per il nostro paese ce li ha inviati 
Maria Laura Toncli da Roma. Più volte l’anno torna nella vecchia casa 
dei nonni: Antonio Toncli e Ada Trombin, con papà Stefano e mamma 
Eliana Canali. La sua famiglia e anche quella degli zii Gianni e Walter 
sono sempre state una piacevole consuetudine ed una amichevole 
presenza in Via Canonica.

A maggio del lo scorso anno i l  nostro 
compaesano Michele Bianchet, figlio di 
Giovanni e di Loretta Colussi, ha coronato il 
suo sogno e raggiunto un importante traguardo 
nella carriera di pilota: è diventato comandante 
Boeing 787 (Dreamliner). Siamo felici per 
questo passo tanto sperato e lo riportiamo come 
esempio di un percorso impervio per realizzare 
un sogno che aveva sin da bambino.
Nonostante le difficoltà, la sua tenacia e buona 
volontà alla fine lo hanno premiato. Dopo il 
diploma come perito aeronautico e il primo 
brevetto privato, Michele ha deciso di partire 
per il Canada per migliorare il suo inglese 
e ottenere il brevetto di pilota commerciale. 
Da lì ha poi continuato gli studi prima in 
Inghilterra e poi in Spagna, riuscendo ad 
ottenere l'ATPL (Airline Transport Pilot 
Licence) che gli avrebbe permesso l'ingresso 
nella realtà delle compagnie aeree. Ha sempre 
intervallato studio e lavoro, coprendo in 
questo modo i costi dei brevetti. A ciò ha 

contribuito anche una missione di quattro 
mesi in Bosnia come Peace Keeper per la 
NATO durante l'ultimo periodo di leva.
Nel 2011 è stato assunto come primo 
ufficiale da una compagnia indonesiana e 
si è trasferito a Jacarta e nel 2015 è passato 
alla compagnia aerea del Qatar. Sebbene 
nel 2020 il Covid abbia segnato un periodo 
di incertezza non solo a livello umanitario, 
ma anche nel mondo dell'aviazione, ciò non 
gli ha impedito di proseguire la sua carriera 
lavorativa e arrivare al tanto atteso comando. 
Nel frattempo Michele è diventato papà di 
due bellissime bambine: Vera, nata nel 2018, 
e Victoria, nel dicembre 2023. Oggi abita 
a Doha con le figlie e la moglie Nadia, ma 
torna nella sua amata San Lorenzo appena gli 
impegni lavorativi e familiari lo consentono.

A Michele non possiamo che augurare di proseguire il suo percorso lavorativo,  
con soddisfazione ,  l'entusiasmo  e la tenacia che lo hanno contraddistinto, sempre  
accompagnato dalla sua orgogliosa famiglia.

C
o
m

u
n

it
à
 d

i 
S

a
n

 L
o
re

n
z
o

35



Rice�a del mese: 

Chips di cavolo nero 

Anniversario

Compleanno

Il 20 ottobre 2024 hanno festeggiato 
i loro 56 anni di matrimonio SILVIA 
SANDRE e NERIO PASU T TI.   
Auguroni  agl i  "sposini" !  A loro 
auguriamo ancora tanti anni insieme.

Domenica 31 agosto 2024 ha spento le 
sue 100 candeline Gelsomina Pagura,  
un traguardo invidiabile festeggiato con 
il sorriso circondata dagli affetti di una 
vita: il figlio Dario, la nuora Loretta, 
i nipoti Ingrid e Andrea, le pronipoti  
Matilde e Angelica, tanti amici, gli  
ospiti ed il personale della casa di 
riposo di San Vito dove da qualche 
anno Gelsomina risiede. Nata il 31 
agosto 1924 a Castions di Zoppola, 
nel 1947 sposa Alfonso Mussio di 

San Lorenzo, dopo il matrimonio e 
la nascita del figlio Dario, la famiglia 
si trasferisce a Casarsa della Delizia. 
Gelsomina è una donna solare, positiva 
e ricca di sentimenti,  cordiale e con 
una cura particolare per la sua persona; 
non si presenta mai senza un filo di 
rossetto e l'immancabile  collana. Tra i 
regali più graditi dalla neo centenaria 
anche degli stik di rossetto. Auguri 
Gelsomina, la tua positività e cordialità 
sono un esempio per tutti.

Ingredienti:
300g di Cavolo nero
2 cucchiai di olio extravergine di oliva
Sale e pepe q.b.
Peperoncino a piacere

Preparazione:
- Lavate ed asciugate le foglie 
di cavolo nero, quindi sfilate la 
nervatura centrale per conseervare 
solo la parte più tenera;
- Ponetele su una teglia da forno 
rivestita di carta da forno e condite 
con olio, sale, pepe e peperoncino 
(se di vostro gradimento);
- Mescolate con le mani e 
stendete bene le foglie in modo 
che non si sovrappongano;
- Cuocete per circa 10 minuti 
a 180-190 gradi in forno statico 
(o fino al raggiungimento della 
croccantezza desiderata);
- Lascia raffreddare e gusta

Conservazione: le chips di cavolo 
nero si conservano a temperatura 
ambiente per 4-5 giorni. 
Sconsigliamo di metterle in frigo 
per evitare che diventino molli.

Consiglio in più: potete insaporire 
le chips di cavolo con semi di 
sesamo, aglio in polvere o altre 
spezie di vostro gradimento prima 
di infornarlo. Dopo la cottura 
provate ad aggiungere qualche 
fiocco di sale, vedrete che sapore!
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Festa della madonna del rosario 

4 novembre 

Domenic a  13  o t tob re  2024 , 
in occasione della Festa della 
Madonna del Rosario, abbiamo 
affidato a lei le nostre preghiere, le 
persone anziane, i sofferenti, quanti 
vivono la malattia e i molti provati 
dalle guerre. Nella mattinata, la 
messa solenne e nel pomeriggio, un 
momento di preghiera seguito dalla 
processione per le vie del paese. 
Al rientro in chiesa parrocchiale 
l ’al legro suono delle campane 
azionate dalle sapienti mani degli 
scampanotadors sanlorenzesi.

In occasione della Festa dell’Unità Nazionale e delle 
Forze Armate, il 4 novembre, il giro dei monumenti ai 
caduti ha fatto consueta tappa a San Lorenzo dove è stata 

posta la corona d’alloro sul Cippo d’Onore alla memoria 
dei nostri compaesani caduti.
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ARZENE

CI HANNO LASCIATO

BEATRICE (IOLE) CULOS, il 06 

luglio 2024 si è spenta a San Vito al Tagliamento 
all'età di 98 anni. Nata a San Martino al 
Tagliamento il 26/02/1926 da Marco e Rosina 
Tesan era l'unica vivente di sei figli. Era vedova di 
Gino Del Bianco e ha due figli: Ivano Randy (in 
Canada) e Nelly Severina residente a Valvasone; 
nonna di sette nipoti e quattro pronipoti. Dopo 
il matrimonio, il marito è emigrato in Belgio per 
lavorare in miniera. All'inizio degli anni '50 tutta 
la famiglia è emigrata in Belgio: Beatrice lavorava 

alla mensa dei minatori e successivamente in una fabbrica di munizioni fino al 
raggiungimento della pensione.  Nel 1988 la famiglia si è stabilita ad Arzene. 
Iole è stata una donna espansiva e molto laboriosa. Da tre anni era in casa di 
riposo. Condoglianze ai figli, nipoti e familiari tutti.

REMO FABRIS, classe 1930 è mancato 
a Toronto (Canada) il 18 giugno 2024, aveva 
94 anni. Nato ad Arzene da Pietro e Fiorina 
Bertoia, dal 2011 era vedovo di Bruna Lion, ha 
un fratello vivente Arturo e una sorella Elda già 
deceduta. Emigrato giovane assieme ad Arturo 
è stato imprenditore insieme a lui. Non aveva 
dimenticato la sua terra e tornava a trovare parenti 
e amici con cui si intratteneva con il suo carattere 

gioioso e si faceva voler bene. Ad Arzene vive la cugina Teresa. Al fratello e ai 
familiari vanno le nostre condoglianze.

ANGELO GRI ci ha lasciato il 18/05/2024 

dopo un lungo cammino durato 101 anni.
Era nato ad Arzene il 14/05/1923 da Riccardo 
e Giovanna Scodellaro; ultimo vivente di cinque 
figli. Sposato con Geni Filipuzzi da cui ha avuto 
la figlia Giovanna, era nonno di una nipote. 
Emigrato in Venezuela ha fatto l'operaio e poi ha 
gestito una piccola attività commerciale; dopo 14 
anni è rientrato in Italia con la moglie e la figlia e 

si sono stabiliti a Pordenone. Ha lavorato fino alla pensione alla Savio. 
Angelo è stato un uomo gioviale e di piacevole compagnia; ha fatto parte del 
gruppo musicale "La Fiorita" suonando il contrabbasso: è stato l'ultimo ad 
andarsene lasciando un bel ricordo di sé e dei bei tempi lontani. Alla moglie, 
alla figlia e ai famigliari tutti vanno le nostre cristiane condoglianze. 
Angelo era soprannominato "Bitti".

VILMA BORTOLUSSI, vedova 
Marcuzzi, madre amorevole, nonna e bisnonna è 
morta improvvisamente il 24 gennaio 2024 all'età 
di 90 anni. Sarà riunita in paradiso con il suo 
amorevole marito Danilo e i suoi amati genitori 
Ottone e Santina Bortolussi. 
I figli di Vilma, Dany e Nancy, sono stati 
fortunati ad avere una madre amorevole, 
premurosa e compassionevole che ha instillato 

forti valori di amore e resilienza. Mancherà profondamente alla sorella Alda e 
al fratello Franco, ai nipoti e ai parenti e agli amici. I modi gentili e il sorriso di 
Vilma mancheranno profondamente a tutti coloro che ha lasciato. Alla famiglia 
giungano le nostre condoglianze.

MARIA ROSA DEL CUL, 81 anni si 
è spenta a San Vito al Tagliamento il 20 giugno 

2024, dopo un periodo di infermità. 
Era nata ad Arzene il 16.04.1943 da Umberto 
e Lucia Pagnucco che hanno avuto anche 
Renato (Canada) e Danilo residente nella nostra 
comunità. Maria Rosa era vedova di Pietro 
Giovine conosciuto e sposato a Torino dove si 
era trasferita per lavoro: insieme sono emigrati in 
Canada dove è nato il figlio Maurizio. Rientrati 
in Italia hanno aperto un salone a Spilimbergo:  

lui parrucchiere e lei estetista e si sono stabiliti ad Arzene. Maria Rosa era una 
donna discreta che amava il suo lavoro. Le nostre condoglianze giungano al 
figlio, ai fratelli, alla nipote e ai famigliari tutti.

MARIA DELFINA PORTELLO 
vedova di Nello Carniel, 91 anni, è mancata a 
San Vito al Tagliamento il 22 giugno 2024. Nata 
a Mansuè (TV) il 19/07/1932 da Luigi e Anna 
Furlanetto che avevano avuto sette figli: lei era 
la terza di tre gemelli. Sono viventi Margherita 
e la gemella Teresa; sono mancati già Antonio, 
Elena, Norma e il gemello Domenico. Delfina è 
arrivata in Friuli con la famiglia che ha  trovato 

lavoro a mezzadria e si è stabilita ad Arzene negli anni '60. Ha avuto tre figli: 
Ugo, Lucio e Patrizio ed ha due nipoti e un pronipote che adorava. E' stata 
una lavoratrice instancabile finché le forze glielo hanno permesso. Ai figli, ai 
familiari e parenti tutti vanno le nostre condoglianze.

Nel necrologio di Bruna Maniago, abbiamo erroneamente riportato il nome del marito. Quello corretto è Enrico. 
Nel necrologio di Cristian Vecchio, il nome corretto della mamma è Raffaella.

ERRATA CORRIGE:

Non guardare, Signore, alle tante povertà, 
miserie e debolezze umane, quando ci presenteremo davanti al tuo 

tribunale, per essere giudicati per la felicità o la condanna. Volgi su di noi 
il tuo sguardo pietoso, che nasce dalla tenerezza del tuo cuore, e aiutaci a 

camminare sulla strada di una completa purificazione.
Signore, niente ci allontani da Te su questa terra, ma tu�o e tu�i 
ci sostengano nell’ardente desiderio di riposare serenamente ed 

eternamente in Te. Amen.
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A Rabastens (Francia), il 7 ottobre 2024 è venuta 
a mancare MANARIN IOLANDA nata 
a Arzene, il 13.01.1923. La sorella Anna Maria e i 
nipoti la vogliono ricordare con questa immagine 
che la ritrae nel salutare con un bacio. A loro 
giungano sentite condoglianze.

Il 18 ottobre 2024 è deceduta a London (Canada) 
ad 88 anni ANTONIETTA SANDRI. 
In Bortolussi. Era sposata con Erni Bortolussi, 
con lui ha vissuto in Venezuela tra il 1955 e il 1960 
prima di trasferirsi in Canada. Essendo molto 
legata al paese natale, tornava spesso ad Arzene per 
ricongiungersi con i parenti e per visitare l'Italia. 
La ricordiamo con piacere per la sua semplicità 
e la dedizione alla famiglia e agli adorati figli. Al 
marito, ai figli ed ai parenti giungano le nostre 
condoglianze.

Il 24 settembre 2024 è mancato all'affetto dei 
suoi cari GUERRINO SANDRI, 
fratello della nostra compaesana Vittoria. Nato 
ad Arzene il 27 marzo 1943, ultimo di 6 figli 
di Antonio e Daneluzzo Teresa, all'età di 17 
anni emigrò in Svizzera, dove ha lavorato come 
muratore. Legato al suo paese d'origine,  per 
molti anni vi ha fatto ritorno mantenendo vivo 
il legame con le persone a lui care. Alla moglie 
Erika, ai figli Marco e Stefano, ai nipoti e a tutti 

i familiari le nostre sentite condoglianze.

HASSAN AALILOU, 54 anni nato in 
Marocco e residente ad Arzene da 30 anni, è 
mancato improvvisamente, nella sua casa, il 30 

agosto 2024. Aveva svolto vari lavori nei paesi 
vicini. Sposato con Daniela Nardo. La mamma 
e tre dei cinque fratelli vivono a Casablanca, 
terra d'origine; gli altri si trovano in altri paesi. 
Le esequie di Hassan si sono svolte secondo il 
rito mussulmano e secondo le sue volontà è stato 
rimpatriato. Le condoglianze vanno a Daniela e 
ai familiari.

Il 28 giugno 2024 è mancata MIRELLA 
FADINI figlia di Giacomo e di Fenisia 
Mussio. Sposata con Valter Raffin, Mirella 
per tutta la vita ha dedicato il suo tempo e le 
sue forze  alla cura della famiglia, anche negli 
ultimi giorni,  quando provata dalla malattia 
è stata sottratta precocemente all'affetto dei 
suoi cari. Porgiamo le nostre condoglianze 
al marito Valter, al figlio Enrico alla sorella 
Patrizia e a tutti i parenti. La famiglia ringrazia  

particolarmente tutti coloro che sono stati vicini in ogni modo a Mirella in 
questi ultimi anni.

A Roma il 12 settembre 2024 è deceduto  
ARFIERO ALDO aveva 89 anni; nato il 18 
maggio 1935 era figlio di Arfiero Tranquillo e di 
Ros Assunta,aveva 2 fratelli: Carlo già deceduto 
e Giuseppe residente in Canada.  Sposato con 
Adriana aveva 2 figli: Luca e Fabrizio. Emigrato 
a Roma all'età di 14 anni,  li ha passato tutta la sua 
vita formando la sua famiglia e tornando spesso 
a far visita ai genitori e parenti a San  Lorenzo. 

Esprimiamo le nostre condoglianze  alla moglie, ai figli e alle loro famiglie, al 
fratello ed a tutti i parenti.

GIANNINA RITA VILLALTA è 
venuta a mancare lo scorso 30 settembre 2024 

a Nanton, Alberta (CA), ad 88 anni. Nata a 
Valvasone il 7 maggio 1936 da Enrico e Angela 
Bertoia. Era vedova di Nino Zampa. Aveva 
sposato Nino nel 1956 mentre lui era di stanza 
a San Lorenzo. Dopo la Guerra, una forte 
grandinata ha rovinato i raccolti dell’azienda di 
famiglia ed ha costretto la famiglia a trasferirsi 
all’estero. Fortunatamente hanno trovato 

accoglienza nell’azienda del cognato di Giannina, Vanilio Raffin dove sono 
arrivati nel 1958 e vi sono rimasti per il resto della loro vita. Al figlio Rob, alla 
figlia Angela, alla sorella Nives ed ai parenti tutti giungano le condoglianze 
della Redazione.

FERNANDA BOTTER, nata ad Arzene 
il 21/11/1926 e deceduta presso la Casa di Riposo 
di Pordenone l’ 11 ottobre 2024. Era l'unica 
ancora in vita di quattro Fratelli: Italo, Antonio, 
Ilse e Ilona (quest'ultima morta giovanissima). 
Vedova di Lodovico Avoledo deceduto nel 
2009, ha vissuto nella sua casa di Valvasone, in 
autosufficienza, fino a qualche mese fà. È stata 
accudita amorevolmente dai suoi tre figli: Tullio, 
Gianpiero e Giuliano e dai numerosi nipoti e, da 

poco, anche da due pronipoti. Ricordiamo la sua dedizione alla Famiglia ed il suo 
carattere di donna indipendente e determinata. Alla famiglia giungano le nostre 
sentite condoglianze.

All'età di 77 anni è mancata CELESTINA 
AMELIA SERRAGLIO in Francescutto. 
Nata ad Arzene il 02.11.1947 da Bortolussi 
Seconda e Serraglio Erminio, sposata ad 
Arzene, abitava a S. Giovanni di Casarsa con 
Giuseppe Francescutto; insieme da una vita 
avevano avuto due figli: Federico e Lisa, nonni 
di tre nipoti. Celestina è stata una donna 
laboriosa, attiva e forte anche nella lunga 
malattia che l'ha sottratta il giorno 17/11/2024 

all'affetto dei familiari, parenti e amici tutti.

ANTONIETTA BOT il 15 giugno ci 
ha lasciato a 78 anni. Viveva con la famiglia a 
Cordenons. Nata a Dignano, ultima di 9 figli, con 
tutta la famiglia si è poi trasferita a Cordenons 
dove si è sposata ed ha lavorato per anni come 
impiegata prima in uno studio medico e poi nel 
Comune locale. Lascia il marito Ugo Rizzetto, i 
suoi due figli, il genero e gli adorati nipoti. A San 
Lorenzo la ricordiamo partecipe alle messe del 
patrono dove raggiungeva le sorelle Lidia (Quarin) 

e Valentina (Raffin) nonché la cognata Angelina Bertoia anche lei originaria di 
San Lorenzo. Alla famiglia giungano le nostre Condoglianze.

SAN LORENZO
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• BONIFICO BANCARIO O POSTALE DALL’ITALIA Codice IBAN IT25 P076 0112 5000 0005 2592 128
• BONIFICO DALL’ESTERO 
POSTE ITALIANE - IBAN IT25p07601 12500 000052592128 (BIC/SWIFT) BPPIITRRXXX
mediatori (se richiesti dalla Banca per poter fare il bonifico): BANCA POPOLARE DI SONDRIO (BIC/SWIFT) POSOIT22XXX
HSBC BANK (BIC/SWIFT) MIDLGB22XXX
• BOLLETTINO di C\C POSTALE N. 52592128 Intestato alla PARROCCHIA DI SAN MICHELE ARCANGELO  
Può essere utilizzato presso gli uffici postali in Italia, specificando la causale del versamento e la Parrocchia verso cui è destinato (Arzene o San Lorenzo).

• PER TUTTI coloro che vogliono contribuire ricordiamo che è comunque sempre possibile rivolgersi direttamente a Don Daniele o ad altre 
persone del paese che collaborano con il bollettino.

COME CONTRIBUIRE E COLLABORARE CON “LA RUPA”
Hai una foto che vorresti venisse pubblicata sul nostro bolle�ino?
Inviala con una didascalia all’indirizzo email: larupa@yahoo.com
o alla nostra coordinatrice Arianna Zuliani all’indirizzo email: ariannaz@live.it 

Hai un articolo che vorresti venisse pubblicato?
Come per le foto, invialo all’indirizzo email: larupa@yahoo.com
o alla nostra coordinatrice Arianna Zuliani all’indirizzo email: ariannaz@live.it

Hai cambiato indirizzo e vuoi comunicarcelo? 
La tua donazione che non risulta tra le offerte?
Inviaci una mail ad uno degli indirizzi precedenti.

Vuoi mostrare la Rupa ad un amico, anche lontano, 
senza dovergli consegnare la tua copia cartacea?
Trovi l’edizione digitale sul sito delle Parrocchie. 
Ti basterà recarti su: www.parrocchievalvasonearzene.it/bollettini-parrocchiali/la-rupa/ 

Per continuare a stampare il Bolle�ino 
abbiamo bisogno di un aiuto concreto. 
Se vuoi contribuire con una donazione pro Rupa (offerta minima 30€) puoi farlo 
- di persona, consegnando la tua quota a don Daniele,
- attraverso il bollettino postale allegato ad ogni numero de “La Rupa”,
- per chi vuole contribuire dall’estero, attraverso un bonifico alle credenziali indicate qui sotto

Offerte
PRO RUPA ARZENE E SAN LORENZO
10° matrimonio di Fortin Ruggero e Mina, Arfiero Cipriano (Canada), 
Avoledo Adriano (Valvasone), Babuin Loris, Bertoia Angelina, Bertoia 
Donadel Elena (Polcenigo), Bertoia Lea (Milano), Bertoia Luisella 
(S. Lorenzo), Bertoia Oreste e Carla, Bianchet Antonio, Bortolussi 
Adelio (Canada), Bortolussi Luciano (Valvasone), Bortolussi Renato 
(Casarsa), Botter Italo, Brunetta Enio, Canton Benedetto (Svizzera), 
Castellan Ervino (Francia), Castellan Maria Carmen, Cherubin Angelo 
(Valvasone), Cherubin Gabriella e Leschiutta Luigi (Canada), Damiano 
Stefano (San Martino al Tagl.to), Del Bianco Nelly (Valvasone), Del 
Cul Sergio (Francia), Della Donna Dino, fam. Pittao Luigi e Bruna, 
fam. Visalli Leoluca (Valvasone), Fotia Vittoria (Canada), Gaspardo 
Luigino, Gri Marino (Francia), Gri Riccardo, Gri Sergio, Maniago 
Bruno, Maniago Renato (Canada), Maresso Anna, Modolo Gianpaolo, 
Parrocchiani di via Roiuzzo, Pavan Anna (Codroipo), Pavan Maria 
Luigia (Vimodrone), Quarin Luigia (Pordenone), Quattrin Paolo, 
Raff in Umberto, Riservato Carla (Codroipo), Rossetto Antonio 
(Casarsa), Rovere Diletta Nadia (Casarsa), Rovere Luca, Serraglio 
Andrea, Serraglio Carlo (Canada), Serraglio Giorgio, Sorgon Rosanna, 
Taiariol Enore (Casarsa), Tosi Tiziana (Dignano), Tracanelli Roberta 
(Colleretto Giacosa), Travani Gianna, Venier Liliana, Vigna Maria 
(Canada), Villalta Nives e Giannina (Pordenone), Zazzarini Roberto, 
Zecchinon Rita (Offanengo), Zilli Vittorino.

PRO CHIESA ARZENE 
50° matrimonio Elio e Piera Cappellini, 50° matrimonio Serraglio 
Giorgio e Maria Pia, 60° matrimonio di Leoni Ada e Rossetto 
Antonio, Battesimo Bagnarol Alice, Battesimo di Bargel Igor, 
Battesimo di Belluz Noemi, Battesimo di Filipuzzi Emilia, Battesimo 
di Maniago Leonardo,  Battesimo Eleonora Avoledo, Baruzzo 
Carla, Bortolussi Adelio (Canada), Canton Benedetto (Svizzera), 
Coscritti classe 1974, Damiano Stefano (San Martino al Tagl.
to), Fam. Pittao Luigi e Bruna, Fanti d’arresto, Gaspardo Luigino, 
Gri Antonietta, Gri Sergio, In memoria di Del Cul Maria Rosa, In 
memoria di Fabris Remo (Canada), In memoria di Sandri Guerrino, 
Maniago Bruno, N.N., Pierino e Cinzia, Riservato Carla (Codroipo), 
Scodellaro Aldo e Margherita, Travani Gianna, Vignandel Enrico.

PRO CHIESA SAN LORENZO
25° matrimonio di Gianfranco ed Emanuela, 50° matrimonio fam. 
Buccaro, Bertoia Oreste e Carla, Bertoja Valerio, N.N., Piani Luciano 

Offerte pervenute al 20 novembre 2024

Vi preghiamo di comunicarci direttamente eventuali omissioni.


